Anna Barsotti ¢ docente di Discipline dello Spettacolo presso la Facolta di Lettere e Filosofia
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Lattore-autore del Novecento (Bulzoni 2007, con riferimenti al fenomeno delle contaminazioni linguistiche).
Dirige per ETS tre collane di libri di ricerca: “Narrare la scena. Esercizi di analisi dello spettacolo” (con
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